
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal  
Vangelo  
secondo  
Luca   
Lc 3,10-18 

Tante persone vanno da Giovanni, delle folle addirittura e gli  
chiedono “ma cosa dobbiamo fare?!” 
E Giovanni, che vuole preparare bene i cuori per la venuta di Gesù, sembra avere 
un consiglio perfetto per ciascuno di loro! La Buona Notizia è che quei consigli 
sono buoni anche per ciascuno di noi! E ogni consiglio si può riassumere nel 
comandamento che anche Gesù ha lasciato: e’ necessario amare!   Si perché chi 
ama, non tiene tutto per sé ma condivide!  
Chi ama non vuole più di quanto gli spetta o di quanto ha bisogno! Chi ama, non  
tratta male gli altri!  E questo vale per i grandi ma anche per i bambini, sapete? 

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa 

dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi 
non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto». 

Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: 

«Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non 

esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato».  Lo interrogavano 

anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: 

«Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi 

delle vostre paghe».  Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a 

Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, 
Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene 
colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci 

dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in 
mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel 

suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile».   
Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo. 
Parola del Signore 
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Terza domenica di Avvento: il Natale è sempre più vicino!  
Come siamo messi con i preparativi? No, non intendiamo albero,  
presepe e regali ma … stiamo rendendo il nostro cuore sempre più  
bello per accogliere Gesù? Qualcuno di noi ancora si chiede 
“ma, cosa dobbiamo fare?” ! Buon per noi che possiamo leggere 
 la Buona notizia di questa domenica! II
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Ad una festa di bambini, c’erano tavoli pieni di dolcetti e caramelle, bibite, patatine e 
popcorn, insomma tante cose, proprio per tutti!  Quando fu il momento di mangiare i 
bambini si precipitarono a riempire piattini e bicchieri a dismisura! Come andò a finire? 
Che inizialmente nessuno fu contento perché i più grandi presero così tante cose da non 
riuscire a finirle e rischiando un bel mal di pancia, mentre i più piccoli, che erano rimasti 
indietro… non riuscirono a prendere nulla!  Alcuni di quelli che avevano preso tanti 
dolcetti però, si ricordarono di aver ascoltato la Buona Notizia che diceva “chi ha due 
tuniche ne dia una a chi non ce l’ha” … e pensarono … “forse vale anche per le caramelle” 
… così condivisero le loro caramelle con quelli che non le avevano! Alla fine, nessuno 
ebbe mal di pancia a quella festa, anzi, tutti furono così pieni di gioia e c’era così tanta 
amicizia che le mamme si convinsero  a rimanere più a lungo del previsto perché era 
davvero un peccato interrompere una festa così bella!      
Seguiamo insieme i consigli di Giovanni e prepariamoci ad accogliere Gesù nel nostro 
cuore: la nostra vita allora sarà una festa gioiosa e bellissima! 
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Mentre ti aspetto,  
caro Gesù 
imparo che  

la gioia condivisa 
dura di più 
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